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ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale in ordine all’evoluzione del nuovo Ospedale di Venaria Reale




Il Vive Presidente della Giunta regionale ed Assessore all’edilizia sanitaria  comunica che con la Conferenza dei Servizi si è sbloccata la situazione circa la localizzazione dell’Ospedale di Venaria: la zona individuata è quella del Parco della Mandria. 

Rende noto che è stata effettuata una modifica rispetto l’area da trasformare da “area parco” ad “area preparco”: la trasformazione riguarderà la sola area da adibire alla costruzione dell’Ospedale.

Due Consiglieri della minoranza sottolineano che il privato ha ceduto l’intera area a fronte di un Piano di edilizia convenzionata e si domandano quale sia l’interesse del privato che ha ceduto l’area senza avere la possibilità di realizzare quanto previsto dal Piano sopra riferito.

Due Consiglieri di maggioranza segnalano invece la necessità e l’urgenza della realizzazione dell’Ospedale per evitare che le lungaggini possano far scadere i termini per il finanziamento destinato all’opera.

	Esame Proposta di legge di iniziativa popolare  n. 477 all’oggetto “Istituzione di centri antiviolenza con case segrete”




Essendo stato svolto sia  l’incontro con le proponenti della proposta sia il dibattito generale in Commissione, si passa nel corso della seduta odierna alla votazione dell’intero testo di legge:

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: PD-RIFONDAZIONE COMUNISTA-MODERATI PER IL PIEMONTE RIFORMISTI-SINISTRA DEM. PER IL SOCIALISMO EUROPEO-COMUNISTI ITALIANI-ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA-ITALIA DEI VALORI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipanti al voto: FORZA ITALIA VERSO IL POPOLO DELLE LIBERTA’- ALLEANZA NAZIONALE VERSO IL POPOLO DELLE LIBERTA’.

E’ nominata relatrice la Consigliera regionale Paola BARASSI.

Quindi la IV Commissione esprime a maggioranza parere di massima sulla proposta di legge, inoltrandola alla I Commissione permanente per gli adempimenti conseguenti.

	Informativa della Giunta regionale in ordine all’evoluzione del progetto di realizzazione della Città della Salute.




L’Assessore elenca i soggetti interessati alla realizzazione della Città della Salute: la Regione, la Provincia, i Comuni di Torino, Grugliasco e Collegno, l’Università e l’A.S.O. S. Giovanni Battista e conferma l’area di Grugliasco (compresa tra corso Marche e corso Allamano) come area destinata alla costruzione della Città della Salute.

Per quanto riguarda le Molinette sono previsti tempi più rapidi: già con la firma del protocollo di intesa che potrebbe arrivare entro fine mese di potrà avviare la progettazione della nuova Torre e avviare la prosecuzione dei lavori di sopraelevazione.

Un Consigliere di maggioranza fa notare mentre l’atto che la Giunta andrà ad approvare stride con la delibera del Consiglio regionale che prevede la contemporaneità della realizzazione della Città della Salute e della riorganizzazione complessiva del sistema ospedaliero.

Un altro Consigliere di maggioranza sottolinea invece la necessità di non ridisegnare immediatamente tutta la rete ospedaliera perché per la realizzazione della Città della Salute ci vorranno molti anni e di conseguenza ci saranno molti cambiamenti.

Un Consigliere di minoranza chiede delucidazione a proposito dei finanziamenti e pone dubbi sulle tempistiche di realizzazione.

L’Assessore risponde che le risorse nazionali ci sono. Ci sono le prime stime e la quota di intervento pubblico sarà di circa il 50%. Lo studio di fattibilità stabilirà l’investimento complessivo e le forme di finanziamento stesso e considerato che la parte di finanziamento derivante dall’alienazione di immobili è rilevante il percorso di valorizzazione/alienazione del patrimonio immobiliare è già in corso.

	Informativa della Giunta regionale sulla costituzione del fondo derivante dall’alienazione degli immobili delle Aziende sanitarie adibiti all’esercizio di attività non sanitarie



L’Assessore spiega che è stato fatto un inventario dei beni che possono essere oggetto di alienazione, specificando che gli stessi sono suddivisi in beni immediatamente alienabili e beni per i quali sono necessari degli ulteriori interventi.

Precisa che la vendita genererà flussi di cassa e plusvalenze che avranno come scopo quello di finanziare gli investimenti.

Effettua poi delle comunicazioni circa la programmazione per l’alienazione dei beni stessi e dà ulteriori delucidazioni sulle ASL di Vercelli e Novara dove è presente un cospicuo patrimonio alienabile.

Un Consigliere di maggioranza chiede se vi è la presenza di immobili dismessi per i quali sono previsti costi di custodia.

